
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 
Porsche Club Toscana - Raduno di Primavera 
Tra arte, cucina e stelle 
Vicenza, 12 – 14 aprile 2019 
 
 
Il raduno di Primavera del Porsche Club Toscana si terrà principalmente nel territorio della provincia di Vicenza 
alla scoperta delle bellezze architettoniche di Andrea Palladio. La cucina, quella della tradizione vicentina, e le 
eccellenze del territorio saranno da contorno alla due giorni. 
 
I 35 equipaggi partecipanti (70 persone circa) saranno ospitati presso l’hotel Villa Michelangelo di Arcugnano. Il 
venerdì sera la cena presso la locanda Benetti di Costabissara, con menù della tradizione, darà il benvenuto. 
Il sabato mattina, accolti dalla famiglia Poli di Schiavon, si visiterà la ben nota distilleria conosciuta in tutto il 
mondo e tra le eccellenze artigianali del territorio vicentino. Il pomeriggio del sabato sarà invece dedicato alla 
visita ad una delle ville tra le più note del Palladio, Villa Capra detta La Rotonda, quasi simbolo della città di 
Vicenza nel mondo. Ad accompagnare gli ospiti durante la visita, il Conte Nicolò Valmarana. La domenica mattina 
inizierà con la visita a Villa Valmarana ai Nani, per dare un secondo “assaggio” del Palladio e scoprire gli affreschi 
del Tiepolo all’interno della villa stessa. Dopo la visita, trasferimento nel cuore della città. Piazza dei Signori, la 
Basilica Palladiana che si potrà ammirare anche dalla terrazza del Garibaldi dove lo chef Lorenzo Cogo curerà il 
menù per il pranzo. Nel pomeriggio, passeggiata lungo corso Palladio fino a raggiungere piazza Matteotti per la 
visita al Teatro Olimpico  e/o Palazzo Chiericati sede del museo civico.  
 
Il Porsche Club Toscana, con sede in Firenze è un club ufficiale di Porsche AG ed opera in Italia sotto legida di 
Porsche Italia Spa. Conta circa 170 appassionati ed è stato fondato nel 1997 ed è tra i club più attivi nel 
panorama nazionale. Il club è membro della Federazione Italiana Porsche Club che coordina le attività dei club 
ufficiali in Italia in accordo con Porsche AG.  
 

 


